
TRIBUNALE DI NAPOLI
ATTO DI CITAZIONE
	per la sig.ra Anna BIANCHI, c.f. ........, nata a Napoli il .... e residente in Napoli, alla via  Porta di Massa n. 32, rapresentata e difesa – in virtù di procura apposta a margine – dall'avv. Marco Cicerone, col quale elettivamente domicilia in Napoli, al corso Umberto i, n. ...;
c o n t r o
	il sig. Giovanni ROSSI, n. a Napoli il .... ; res. in ....., c.f. ..... ;
	la sig.ra Maria BIANCHI, n. a Napoli ...., ivi residente ..... c.f. .....;
	la sig.ra Ilaria ROSSI, n. a Napoli, res. in ......, ..... , c.f.;
	la sig.ra Serena NERI, n. a Napoli il ... , res. in ...., c.f. .......;
* * *    * * *    * * *
	1. – La sig.ra Ester Verdi, n. il 3.5.1925, vedova del sig. Carlo Bianchi e madre dell’istante, decedeva in Capri il 4.12.2012, lasciando a sé superstiti le due figlie Maria e Anna Bianchi, così disponendo – con testamento olografo del 9.10.2010, pubblicato dal notaio dott. Romolo Romani il 20.1.2013  – delle proprie sostanze:
	a) «L’appartamento sito in Capri, alla via .... , 1° piano, di 4 vani più accessori vada a mio nipote Giovanni Rossi, di Pasquale e Maria Bianchi, nato a Napoli ... »;
	b) la collana in oro «di nonna Ester» alla figlia Anna Bianchi;
	c) il bracciale d’oro alla figlia Maria Bianchi;
	d) alla nipote (ex filia Anna Bianchi) Serena Neri la metà del «resto degli oggetti d’oro» e la metà di «quanto resta dei miei risparmi, tolte le spese di una degna sepoltura»;
	e) alla nipote (ex filia Maria Bianchi) Serena Neri la metà del «resto degli oggetti preziosi» e la metà di «quanto resta dei miei risparmi, tolte le spese di una degna sepoltura».
	Tali beni rappresentavano tutto quanto in proprietà della defunta sig.ra Ester Verdi al momento del suo decesso.
L’esame della scheda testamentaria lascia trasparire l’intenzione della de cuius di considerare i beni di cui disponeva non come quote del proprio patrimonio, ma quali ben individuate identità. In conseguenza, la sig.ra Verdi ha disposto del proprio patrimonio (esaurendolo) esclusivamente mediante legati.
	D’altra parte – in riferimento all’azione proposta – le conseguenze non sarebbero sostanzialmente diverse ove si volesse considerare l’attribuzione dell’immobile al nipote Giovanni Rossi come istituzione di erede, in quanto tutte le altre persone nominate (le figlie Anna e Maria Bianchi e le nipoti Ilaria Rossi e Serena Neri) – beneficiarie di attribuzioni ben individuate nella loro consistenza – non possono considerarsi altro che legatarie.
	2. – Il patrimonio della sig.ra Verdi, all’epoca della sua morte, aveva il complessivo valore di € 500.000,00 (cfr. art. 556 c.c.), giacché l’appartamento era di valore non inferiore a € 400.000.00; i gioielli avevano un valore complessivo di € 7.000,00 (€ 3.000,00 i preziosi lasciati alle figlie ed € 4.000,00 quelli lasciati alle nipoti) e la somma relitta (detratte le spese funebri) ammontava a € 93.000,00; non vi erano debiti né donazioni in vita.
	In conseguenza, avendo la de cuius lasciato a sé superstiti – come detto – le due figlie Anna e Maria Bianchi, la quota disponibile, da calcolare in un terzo dell’asse, era pari a € 166.666,66 (art. 537, 2° comma, c.c.).
	Da quanto esposto deriva che la istante figlia Anna Bianchi, legittimaria pretermessa, ha subito la lesione della propria quota di legittima, da calcolare in misura pari alla metà (concorrendo con l’altra figlia Maria) dei residui due terzi (€ 333.333,34), vale a dire in un terzo dell’asse ereditario (cfr. artt. 537, 2° comma, c.c.), detratti € 1.500,00 quale valore del suo legato.
	La sig. Anna Bianchi, legittimaria totalmente pretermessa quale erede, perché soltanto legataria di una collana in oro «di nonna Ester» (di valore complessivo non superiore a € 1.500,00), intende pertanto agire per la riduzione della disposizione testamentaria in favore del sig. Giovanni Rossi e per ottenere la restituzione dal predetto legatario della quota di immobile a lei spettante (1/3 dell’asse) ai sensi dell’art. 537, 2° comma, c.c.
	Va precisato che – pur dovendo il legato essere ridotto nei limiti necessari a (re)integrare la quota di legittima, pari a £ 166.666,66, spettante ad Anna Bianchi –  l'immobile non può essere separato comodamente e che il legatario ha (l’intero immobile e) comunque, anche a seguito della riduzione, un’eccedenza superiore al quarto della porzione disponibile. Ciò significa – ai sensi dell’art. 560, 2° comma, c. c. – che l’immobile deve essere restituito all’eredità, salvo il diritto del legatario a conseguire il valore della disponibile.
	3. – In conclusione, la sig.ra Anna Bianchi, quale legittimaria ha diritto (concorrendo con l’altra figlia sig.ra Maria Bianchi), a norma dell’art. 537, 2° comma, c.c., a un terzo del patrimonio della defunta. Poiché il legato al sig. Giovanni Rossi ha leso tale quota, avendo un valore di gran lunga superiore alla quota disponibile (nei fatti esaurisce pressoché completamente l’asse ereditario), l’istante – in virtù dell’art. 555 c.c – ha diritto alla riduzione del legato ora indicato per la parte (un terzo dei beni legati) eccedente la disponibile e necessaria a reintegrare la quota riservatale.
	Inoltre, poiché l’appartamento sito in Capri ... , non può essere comodamente separato e poiché il legatario ha nell’immobile un’eccedenza maggiore del quarto della disponibile (il sig. Rossi possiede l’intera disponibile), detto appartamento, ai sensi dell’art. 560, 2° comma, c.c. deve essere lasciato per intero nell’eredità, salvo il diritto del legatario a conseguire il valore della disponibile, del quale sin da ora si chiede la determinazione.
	Pertanto, a norma degli artt. 555 e 560 c.c., alla riduzione del legato a favore del sig. Giovanni Rossi, di cui al testamento olografo del 9.10.1997, deve seguire la sua condanna, o di chiunque altro lo possegga, alla restituzione dell’immobile oggetto del legato.
	Inoltre, in virtù dell’art. 561, 2° comma, c.c., l’attrice ha diritto – dal giorno della notificazione della domanda a quello dell’effettivo rilascio del bene – a conseguire dal convenuto sig. Giovanni Rossi un’indennità pari a un terzo del valore locatizio del bene, nella misura che sarà determinata in corso di causa e comunque in misura non inferiore a € 800,00 mensili, quale utilità prodotta dal bene.
	Alla restituzione dell’immobile all’eredità deve seguire l’apertura della successione legittima della sig.ra Ester Verdi a favore, e in parti eguali, delle due figlie sig.re Anna e Maria Bianchi, con conseguente divisione ai sensi dell’art. 713 ss. c.c. e attribuzione alla sig.ra Anna Bianchi di una quota pari alla metà dell’immobile.
	Tutto ciò premesso, la sig.ra Anna Bianchi, come sopra rappresentata e difesa,
c i t a
i sigg.ri:
Giovanni Rossi, c.f. .... , n. a Napoli il .... , res. in ;
	Maria Bianchi, c.f. .... , n. a Napoli,  res.;
	Ilaria Rossi, c.f. ... , n. a Napoli,  res.;;
	Serena Neri, c.f. ... , n. a Napoli ..., res.     ;
	a comparire davanti al Tribunale di Napoli,, sez. e G.I. da designare ai sensi dell’art. 168 bis c.p.c., per l’udienza del 19 marzo 2015, con espresso invito ai predetti convenuti a costituirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza, con l’avvertimento che la costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze di cui agli articoli 38 e 167 c.p.c., e che in difetto si procederà in loro contumacia, per sentir accogliere le seguenti richieste:
a) dichiarare che il legato (o comunque l’attribuzione del bene) disposto dalla sig.ra Ester Verdi a favore del sig. Giovanni Rossi, avente a oggetto l’apparta-mento sito in Capri ... , 1à piano, di 4 vani più accessori – riportato in catasto alla partita ... , fol. .. n. ...  via ... , 1 cat. A/2 cl. 3, vani 6, RC £ 1.152.000 – eccede la quota di cui la de cuius sig.ra Ester Verdi poteva disporre e, in conseguenza, ridurlo ai sensi dell’art. 555 c.c., al fine di reintegrare la quota di legittima spettante alla signora Anna Bianchi (un terzo del patrimonio relitto dalla sig.ra Verdi);
b) dichiarare, a norma dell’art. 560, 2° comma, c.c., che l’appartamento sito in Capri ... , 1° piano, di 4 vani più accessori, non è comodamente divisibile e che pertanto il sig. Giovanni Rossi – il quale nel bene ha un’eccedenza superiore al quarto – è tenuto a restituirlo all’eredità;
c) in conseguenza condannare il sig. Giovanni Rossi, o chiunque altro ne sia in  possesso, alla restituzione e all’immediato rilascio, libero da persone e vuoto da cose, di detto appartamento sopra indicato in favore dell’eredità della sig.ra Ester Verdi, previa determinazione e dichiarazione del suo diritto a conseguire il valore della disponibile, da porre a carico dell’eredità;
d) dichiarare aperta, sull’immobile restituito all’eredità, la successione legittima della signor Ester Verdi, con nomina – se necessario – di un curatore;
e) dichiarare che la sig.ra Anna Bianchi è erede legittima, in concorso in parti eguali con la germana Maria, della sig.ra Ester Verdi;
f) procedere, a seguito dell’accettazione dei chiamati all’eredità della sig.ra Ester Verdi, alla divisione dell’immobile ai sensi degli artt. 713 ss. c.c;
g) attribuire alla sig.ra Anna Bianchi una quota pari alla metà dell’appartamento sito in Capri, ... , 1° piano, di 4 vani più accessori,
h) condannare, a norma dell’art. 561, il sig. Giovanni Rossi a pagare all’istante sig.ra Anna Bianchi – per il godimento dell’immobile – la metà dell’indennità, nella misura che sarà determinata in corso di causa e comunque in misura non inferiore a £ 800,00 mensili, dovuta per il godimento dell’appartamento sopra indicato, a partire dalla data di notificazione del presente atto e fino all’effettivo rilascio.
i) Con vittoria di spese.
Il tutto con riserva di formulare richieste istruttorie nel termine previsto dall’art. 184 c.p.c., la cui concessione sin da ora si chiede.
	Napoli, 21 novembre 2014.
All’atto della costituzione in giudizio, insieme all’originale dell’atto di citazione, saranno depositati nel fascicolo di parte i seguenti documenti:
1) Copia, con allegati, del verbale di pubblicazione del testamento olografo della sig.ra Ester Verdi per notaio dott. Romolo Romani, in data 4.12.2013, rep. n. 12345;
2) Perizia stragiudiziale concernente il valore dell’appartamento oggetto del legato all’epoca dell’apertura della successione.
Napoli, 21 novembre 2014.
Avv. Marco Cicerone
RELATA DI NOTIFICAZIONE
CORTE DI APPELLO DI NAPOLI
UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI
A istanza della sig.ra Anna Bianchi, nonché del suo procuratore e difensore avv. Marco Cicerone, io sottoscritto Ufficiale giudiziario addetto all'Ufficio sopra indicato ho notificato copia dell’antescritto atto di citazione mediante consegna ai sigg.ri:
1) Giovanni ROSSI, n. ... , res. in ...; 

2) Maria BIANCHI, n. ... , residente ... ; 

3) Ilaria ROSSI, ....; 

[bookmark: _GoBack]4) Serena NERI ..... 
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